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I fatti di Napoli sono gravi; lagrimevoli, terrìbili; 
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ma prevedibili e preveduti da?cbloro, che non corrono 
dietro alle illusiolii, ma a! frìtti; non si appagano dplle 
parole ma delle opere. Il sangue è .corso a rivi, lepase 

1 T 

sono state saccheggiale, la guèrcia nazionale disciolta, 
II1 apertura delle Camere prorogata. . . . . l a reazione è 
completa, essa dominala città sbigottita, essa adopera 
il ferro eclil fuoco, al grido di vtm il He ! 

Ferdinando concedette ima costituzione quando alio 

scoppio della rivoluzionò siciliana faceva eco Napoli; poi, 
perduta Sicilia^ gli parye aver troppo a Napoli conceduto, 
lento far rinascere le antich^nimistà, spingere un popolo 
contro Taltro, desolare due stati, rendere fratricidi due 
pòpoli, tornare a dominarli ed opprimerli ambidue. Fer­

dinando non conseguì quanto sperava: i Siciliani, com­
, i I V 

battendo eroicamente le truppe regie non dimenticarono 
i - ! . ' 

i i 

giammai che i Napolitani erano loro fratelli : te Calabrie 
alla lunga ed esecranda gue'rra cominciarono ad agitarsi 
nuovamente: il grido di pace atta &îï ïa suonò nell'estre­

ma Reggio, si propagò in quasi tutto lo stato, ebbe 
un'eco nella stessa Napoli, e prese il tuono di unami­

naccia. 
, . i - - ■ 

Frattanto i collegi elettorali si adunavano: gli uo­

mini onesti veramente liberali erano eiettra rappre­

sentanti del popolo. , 
h * 

1 I
 J 

Giunti a Napoli i deputati delle provincie tengono 
> 

delle adunanze preparatorie, si contano, si trovano in 
maggioranza, convengono in un programma, che si pò­

Irebbe, secondo le notizie che abbiamo, così riassumere: 
Riforme larghe alla costituzione; pace immediata colla 
Sicilia ; guerra ad oltranza coli'Austria. La Corte Iosa, 
vede svanito ogni suo pravo disegno, si gitta al partito 
estremo, e dappoichò gli inganni e le male arti non vai­

sero, ricorre alla violenza. Il re­si niega di accettare 
il giuramento nelle forme dovute e fa inondar Napoli 
dai suoi soldati: un buon numero di deputati si adunano, 
e chiedono che la truppa sia allontiinata dalla città, per­

chè il parlamento non debba votare sotto la punta delle 
baionette ; la guardia nazionale si dichiara pe'deputati e 
per la libertà; si costruiscono delle barricate. Il resto ò 
noto, né a noi basta il coraggio, di ripeterlo! 

LT anima aoslra è troppo piena di amarezza perchè 
possa concederci di ragionare freddamente su questi 
fatti, accennamele cagioni, e mostrarne le conseguenze. 
L'indignazione nostra non troverebbe parole convenienti 
all' orribile fatto, e la nostra penna altro nqn sa scrivere 
che Vendetta! 

Ferdinando ha scritto col sangue l'ultima pagina 
del suo processo ; egli ha pronunziato 1» sua condanna : 
resta al Popolo Napolitano, il dovere di eseguirla, 

» 

* :■ Continuazione det discorù del Sig,< Oomiyliere Lurati 
di Lugano ce. :' / 

. :, (mi* Mw&tyuwsty.) ; ;.;■' 
Fru i passati avvenimëhtî lino rie scorgiamo che mpritò 

1* tUtenxiono d'Europa, perfchê impeirtaritissînio per la suo 
tranquillità, e al cui buon line noi/ Svizzeri abbiamo Valida­
mente cdntribuUo. Una società quanto opposta ajr insegna­
menti di Cristo e distruggitricè delle sue sant'opere; altret­
tanto ipocrita da portarne^1! suo nome, spinta dal consiglio 
e dall' òpera dello straniero, aveva portatele sue arti Tibct^ 
ticide in mezzo a; cpiesto libero suolo, ove occUdti gli odii 
dipartito, disseminata* la diseórdui, spinti i fratelli cóntro 
i fratelli, e sparso sangue cittadino, camminando sui cadaveri 
aveva inalberato il suo vessillo in Lucerna. Ma gli Svizzeri 
forti nelle loro armi, benedettila Dio e vincitori nella pugna 
cacciarono per sempre quella sode to'. Un tale esempio 
Liguria,■Jq Sicilie, gli Etruschi, i Lombardi, e le altre genti 
dell'italiana ppnisola imitarono; 1* istessa Roma lo santilicò. 
Austria.le fu. ingratai e, costretta essa stessa a por suggello 
all' opera che i liberi; Svizzeri avevano'incominciato. * 

Dutocosi un rapido sguardo ai principali avvenimenti 
d'Europa, hpi dovremmo fare alcune considerazioni sul­
l'influeuza che lu|i fatti ponno p^rtnrç sul nostro paese: ma 
questo studio non,è così,; age vole come p.olrebbe sembrare, 
ç d' altronde dareblie^eerisultato un lungo lavoro che non 
ç di consuetudine,il presentarvi nella inaugurazione del 

­presente consesso. Per una tale ragione ritorniamo, il no­
stro pensiero dai grandi fatili che ci circondano, e portia­
molo falle ;Cose Che si agitano in casa nostra, : 

D'una gravo quistione si occupa, in oggi la Svizzera 
e su questa, o cari Gondepiltatì, sarà in questa sessione 
chiamato, il vostro consiglio, li patto federale1 del 1815 
non era più pel tempi, e pei­bisogni attuali.. La sua rifoiv 
ma richiesta giti da alcuni anni era sempre oppugnata e 
da cantoni retrogradi ­e mal'avvisati e da estere potenze 
che a noi contestavano il diritto, di riformare» il nòstro 
patrio staUtto; ora, mercè i propizi tempi cho­volgono in 

1 quest'epoca di rigenerazione, gli ostacoli sono caduti, eia 
Svizzera potrà come le aggrada scegliersi la sua federale 
costituzione. Il progetto che vi verrà sottopus'to per la vo­
stra deliberazione è stato elaborato colla mente di sosti­
tuire alle istituzioni tanta scrtìditale del vecchiopattò nuove 
istituzioni, alte a combinare* colla sovranità de' Gantoni la 
forza e possanza ddl'intero corpo federale, a dare sviluppo 
e consolidamento ad ogni liberale istituzione, e fondare così 
la federale e la cantonale prosperila. . 

Un'altra grave quistione eraiparimente agitata e risulta 
avanti 1' autorità federale, pria che il voto del nostro Canto­
ne, cui era di grande interesse, fosse sentito. S. M. il Re di 
Sardegna ci offriva un' alleanza offensiva e difensiva e ci 
chiedeva un, soccorso di arlnati. La maggioninza delta Dieta 
tenace nel principio della neutralità non acconsenti. ­

. Nelle attuali condizioni in cui si trova la Svizzera essa 
ha. bisogno di scuotersi, di animarsi, d' escir fuori da'quella; 
angusta politica che lo è d' ostacolo n costituisi in nazione 

* forte e temuta. i , ' , , , , 
Fedele al trottato del 1815, essa si mantenne finora 

neutrale; ma per questa neutralità quante volte in tren­
tatrè anni essa non fu il ludibrio del. forte, e quante volle 
essa non vide le cosi dette grandi potenze farla bersaglio 
dei loro diplomatici raggiri! . 

La storia di questi ultimi anni dovrebbe bastare a 
convincerci che se la neutralità non fu rispettata in pa­
ce,. tanto meno lo sarà in guerra.; ed in quest' ultimo caso 
la neutralità, che noi diciamo ci:mala ci farà assumera 
spese, armamento,, disturbi commerciali ed industriali, in 
una parola, tutti i disagi certi della guerra, senza perciò 
assicurar,meglio il nostro partito e metterci in grado di 
trarne un profitto, 

Si, diciamolo francamente, la Svizzera, non è forte 
abbastanza per far rispettare la sua. neutralità: d'altra 
pacte la posizione strategica del 9110 territorio 0 ditale 
importanza per le ragioni della guerra, che se questa ve­
nisse a farsi generale in Europa si avrebbe ragjone di te­
mere che la neutralità non sarebbe rispettata tome non 

lo fu nel 4796, nel 1799, n H W O , nel 1810 e neH813, 

iti* * -y --: i- *-- ' .-F-^VJ 

Per qtiqste consitierè^iòtiij j ï e ^ ^ 
per ctii ora si ënmbattcjn Italtàj là quale^e^'purecausH,nqSrai 
per un sehtimmto di benevóienxt» a ^ucVfte òhe ors r ^ r e ­
sento la fòrza delf Italia indljiiwd^ 
testa delle: sue armate lf oppressore il' ttaliii 'oi toglie"d* at­
torno il più potènte iniibicò hostro, mòmo^ì àndietìi;molti 
suoi* atti d* amicizia, (:frài quali so^o m'eWtev.òli i trattati di 
commercio, le proposte detlesirade ferrate,\è T'averci nello 
scorso arino" aperto il suo' statò ed i suoi magazzini éori 
generose offerte e nel tempo in cui F Austria disconoscendo 
un trattato ci impediva l'estrazione delle granaglie );' per 
queste considerazioni, dico, dobbiamo desiderare ed­operare 
onde all' Italia non sia negata la nostra alleanza. La risolu­
zione presa dalla Dieta su tal proposito non è decisiva, 0 noi 
porteremo ancora sul' campo della 'Svizzera una tale questip­
ne. Sé nella grande lotta che si combatte ora in Italia il no* 
stro braccio e le'nostre armi potessero èssere decisive per 
la vittoria degli italiani, sarebbe pure una grande onta, per 
noi l'aver loro lasciato mancare il nostro aiuto; ed aggiun­
giamo ancor più; se la sorte delibarmi dovesse essere „avT 
.versa all'Italia, ciò che non possiamo crederò, noi né 
avremmo anche danno, imperocché gli oppressori dell' Ita­
liana Libertà non si limiterebbero ad estinguerla in quella 
classica terra, ma verrebbero anche.a ricercarla fra questi 
monti incolpati di averla ospitata. ­

V Attuilo ciò s' aggiunga che concedendo la,Svizzera tm 
sussidio di uomini perla liberazione d'Italia esso, coglierà 
una bella occasione per mostrare un' altra fiata all' Europa 
il gènio, il coraggio e la forza delle sue milizie, per, lavare 
1' antica onta del servizio, straniero, con,cui custodiva leica­

- i 0 ^ 1
 h 

tene poste ai popoli dai rc,(e per restituire agli italiani quelle 
armi che furono tolte da Lombardia per armare il braccio 
del Sonderbund contro la libertà svizzera. E queste armi­
die la mano tedesca mandava d' Italia a noi come liber­

I ■ r ^
 L ' 

ticide. ritornerebbero in Italia difenditrici delta'sua, in­' 
dipendenza e della sua nazionalità. 

Per noi Ticinesi poi posti nel]' Italia fora grande for 
tuna se a canto a noi sarà costituito un altro paese libe­
ro; poiché il nostro Cantone non sarà più tenuto in so­
spetto da una vicinanza esosa e minacciante, non. viOcuIato 
nei transiti e nel commercio, non costretto da un prepo­
tente vicino ad atti indegni di un paese libero, non colpito 
in una parte de suoi migliori cittadini d' un' odiosa proscri­
zione, non sempre sottoposto a quelle minaccie di negarci il 
sale e le granaglie, di rinviarci a suo capriccio gli operai ed 
i nostri studenti. Per questi giovani eletti che un giorno, e 
come cittadini e come magistrati devono prestare alla patria 
il consiglio e la mano, noi ci compiacciamo che d' ora in­
nanzi potranno approfittare degli istituti d'insegnamento e 
delle università delia Lombardia e delia­ Venezia senza te­
mere che T alito mefitico della schiavitù contamini i giovani 
cuori destinati a non battere che'per lo libertà. 

Per le quali cose è giusto ohe noi tripudiamo, per la libe­
razione delle provincie italiane, e ci affrettiamo a recar loro 
un aiuto che può essere decisivo nel grande cimento; certi e 
sicuri che qualunque sia la forma di governo che esse vor­
ranno assumere noi avremo pur sempre un migliore alleato, 
ed ottimo vicino neir Italia indipendente. . 

Cari condeputati, pria eh' io ponga termine alle mie pa­
role non devo tacervi che la presente sessione ordinaria po­
trà essere­non solo interessante ma memorabile per altri og­
getli sui quali sarà chiamata la vostra attenzione. Sonovi da 
discutere' e da adottare provvisioni atte 0 stabilire 1' equi­
librio nelle rendite e spese .del Cantone ed a promovere il con­
solidamento del, debito pubblico, oggetto previsto da una re­
cente legge, e da eminenti motivi d'interesso generale. So­
novi da adottare misure dirette a dare al sistema militare 
quella consistenza e reputazione che è nei voti di quanti san­
no apprezzare Ì sacriQci personali e materiali di cui vuole 
essere capace un paese die ama ed apprezza la sua libertà 
ed indipendenza. 

Per la forza degli attuali avvenimenti politici anche il 
progetto delle nostre strade ferrate ha acquistato nuove pro­
babilità, e forse nono mollo lontano il tempo in cui Un uovo 
battello a vapore, che or sono pochi giorni nelle acque del 
Ceresio, congiungerà i tronchi di­rotaje ctìedalla Louibardia 
e dal Piemonte dovendo confluire nel nostro Cantone si di­
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nò alle Alpi pei* congiungersì alla' rete ferrata d'Al­

a; • . • 
Nella discussione dei quali oggetti vlflov^enga che noi 

Svizzeri pósti &l;di quà.delle Alpi, abitllpri tt' una regione 
italiana, che può dirsi una parte della testa d'Italia, abbia­
mo mantenuto per molti anni vivente ^mùi^ìja di un par­
lamento italiano. Vi sovvenga che fra pochltótó l'Italia, da 
queste Alpi al Lilibeo costituita e rigenér'tìiftiyiaVrù anch'es* 
sa la.sua libera parola dalla tribuna come ora l'ha già dalla 
stampa. Questo pensiero vi sia di sprone ûffar sì che nei par­
lamenti italiani il nostro abbia ad essere come un esempio 
mediante una discussione dignitosa, franca^ non ^assumala, 
non soverchiamente di parole, ma <H saVì ordinaménti pro­
duttrice e di buoni frutti; tale insomma da mostrasi quale 
si addice a popolo civile educato a repubblicane virtù* 
che póne ogni cura ai conseguimento di sua morale'e ma­
teriale prosperità. 

Io ho partalo, terse con poca brevità, parole franche' 
e leali; e questo è forza attribuire alle circostanze dei 
tempi che corrono, in cui non era possibile che in fosì 
solenne occasione tacersi degli avvenimenti ai quali la 
Svizzera e più ancora il nostro Cantone hanno attaecato 
le loro sorti; e ciò facendo, fa forza delia mia paróla non 
è venuta meno al coraggio col quale coloro che mi hanno 
preceduto hanno sempre parlato da questa tribuna nei 
giorni del pericolo e della persecuzione. 

, Fregiato dell'onore^di presiedervi, che è pure il su­
premo onore, il qual possa conferirsi a cittadino di nostra 
repubblica, e al quale in oggi mi elevaste facendo più conto 
del mio amore alla cosa pubblica,che non della min ine­
sperienza e poca attitudine, io vi assicuro che potete fare 
assegnamento su tutto ciò che può dare la volontà; e a 
dò che mi vien negato dalla scarsità dei mio ingegno voi 
supplirete colla continuazióne di quell animo benevolo di 
cui oggi mi deste un grato, e non da me dimenticabile 
segno. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO — i 6 maggio: 
Oggi proveniente da Milano era di passaggio in Torino 

il generale Allemand!. Egli recasi in Isvìzzera a raccogliere 
armi ed armati per la santa guerra. Speriamo che la voce 
del militare provato sarà presso quei fieri alpigiani più effi 
cace che non quella della diplomazia, 

• TORINO, ­ . 13 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

1 TORNATA DEL 13. 
­La Camera ha decisamente voglia di finirla colta verifi­

cazione dei poteri. Tenne ieri due sedute : I' una dalle dieci 
al mezzodì, 1' altra dalle due e mezzo alle cinque être quar­
ti. Vi furono nella prima due incidenti; il primo F annun­
zio della riunione di Piacenza al Piemonte fatto dal ministro 
degli affari esteri, ed accolto con un tuono d'applausi; il 
secondo rispetto alta baruffa de'Sardi sulla quale, al dire 
di qualche deputato, i giornali nonjfurono abbastanza rispet­
tivi ed esatti. 

Nella seconda seduta si cominciò all' approvare tre ele­
zioni, a sospenderne una, quella del collegio d'Intra. Venuti 
all' approvazione delta sesta si riprodusse la quistione sulla 
inamovibilità degli antichi magistrati "e qui cominciò il primo 
Vero dibattimento parlamentare. Prima che si venisse alta 
quistione il cav. di Santarosa propose, la Camera approvò, 
plaudendo, un indirizzo ai Piacentini pel loro generoso atto 
dì politica italiana. Primo a scender nel!' arringo fu l'av­
vocato Sineo: orò piuttosto lungamente contro l'inamovibi­
lità da concedersi ai magistrati antichi: pliegò il testo delta 
'egge, allegò i diletti di questa magistratura, toccò del­
ristruzióne universitaria, toccò di alcuni esempi di servilità 
dati da essa, e concluse doversi mantenere rigorosamente il 
disposto dalla legge, che porta, debbano essi/per godere del 
privilegio dell' inamovibilità, esercitare la magistratura per 
tre anni sotto il reggimento costituzionale. 

Parlò all' incontro il ministro della giustìzia conte Sdo­
pis: difese l'antica magistratura dalle taccìe, e poi ne enco­
miò la dottrina, e chiarì la necessità della sua indipendenza 
per mezzo dell inamovibilità. Succede alla tribuna il sig. 
BrofFerio il quale ripigliando il processo djpli' antica magi­
s t r a t a , commeiato dall'avvocato Sineo* vuol dimostrare 
come questi, la necessità che ha questo corpo di un espe­
rimento non dubbio delle sue virtù cittadine per essere 
chiamati o godere dell'alta prerogativa deli' inamovibilità. 
Del resto asserisce non voler entrare nei meriti della 
quistione, aver preso a parlar^ soltanto per dichiarare 
alia Camera questo suo concettò. Gii risponde il ministrò 
della pubblica istruzione cav. Buncompagni, difeudendo 
dalle accuse dell avv. Brofferio l'insegnamento legale uni­
Aersitario e rnostrandolo, se non in tutto, consono al pro­
gresso politico dei tempi per circostanze indipendenti dal 

­ suo ordinamento scientifico, almeno quanto alle sue dottrine, 
abbastanza puro e liberale; ed assicurando la Camera 
eh'egli nel continuare sotto altri auspicìi l'opera dei 
suoi predecessori, avrebbe francato in tutto il corpo im­
pugnante da ogni sospetto di servilismo. 

— La seduta è ripresa alle 8 1/9 pom. Tutti i ministri 
ad eccezione di quello degli esteri, Bono presenti: gli stalli 
dei deputati sono bene guarniti; le tribune destinate al 
pubblicò sono gremite di gente ansiosa di veder l'esito 
di questa prima injportante quistione. 

Ministro di grazia e. giti­
discorso dimostra essere 

j Sale alta tribuna S. E. i! 
.stizia, il quale con eloquente 
inutile lo argomentare, com? feceA'onorevole avv.vRatazzî 

*dûl pró|ràìnma imperfetto ; « # 8 ! tóbMio, c h è ^ era 
che nnd promessa, un en^rfene dello stattifò, il ^enso 
di'llo statuto tetesso. Che «tifi, giùdice buono pHtW dello 
statutodovrà aversi per tata tìnche dopo : che c&munque 
decidasi oggi la quistione deï;ta inamovibilità dei rftagistrati 
già provai vi saranno pué sèmpre magistrati amovibili 
e magistrati in'aìnovibìli pel ton compiuto triennio. Rispo­
sto così ali avv. Kàtazzi prûSeôue il ministrò è diee : che* 

L " 

ta questiono sottomessa ora alla Camera è una semplice 
questiofie étettorai^ ma eh* fiji confessa che avrebbe la 
forza di quel che tfìeesi un ipreceden/e nella quistione go­
vernaiiva del conoëâefte o nowfin d'ora l'inamovibilità ai 
consiglieri 'frà'ppelfof #ta Covati da m triennio, tfta quintH 
badasse bene la Camera di non istabilire un precedente 
che avrebbe contribuito tf sospender per tre anni una delle 
migliori guarentigie che abbia concjssa la costituzione alla 
libertà, Y inamovibilità dei magistrati. Che non tocchereb­
be a lui, Ministro il pugnai$ perchè gli venga tolto Tar­
bitrio finora goduto in diritto delrimovere a talento !#ia­
gistrati. Che questo sarébW uflìzio dell'opposizióne, la 
quale chiedendo invece ppi ministri la continuazione di 
tale privilegio, agirebbe in senso reazionario. 

L'avvocato GuglieneUi, dice non esser certo danno si 
grave per la Camera se vi mancassero i magistrati, dacché» 
a ragione on torto fu lamentata la troppa abbondanza in essa 
di avvocati; sarebbe forse dannoso al pubblico che molti ma­
gistrati lasciassero i posti loro per attendere alle cose politi­
che. Non è poi vero che l* inamovibilità sia effsa tanto asso­
lutamente necessaria per garantire la indipendenza dei ma­
gistrati. L'opinion pqbbliCQ manifestata per mezza della 
stampale la Ctamera stessa sentinella della libertà sorge­
rebbe contro il ministro che per motivi politici rimovesse un 
magistrato. All' incontro ammessa oggi l'inamovibilità dei 
magistrati in carica da oltre anni tre, come potrebbe il mini­
stro reridersi risponsabile della loro bontà ? Forse Y attuai 
ministro non rineghsrebbe tale risponsabilità ; ma in tempi 
come quelli in cui viviamo, bisogna prevedere anche (l caso 
dì un cambiamento di ministero, e non sappiamo se il futuro 
ministero accetterebbe di rispondere per magistrati eletti in 
tempi non ancora costituzionali ( Òernssimo ). ., 

Sorge infine,l'avvocato Brofferio, il quale nega che il 
ministero'faccia, come disse il signor conteSclopis, le parti 
dell'opposizione promovendo la nomina di magistrati, che 
benché inamovibili, pure dipendono da lui per promozioni, 
decorazioni ed onori e che per intimo involontario senso di 
riconoscenza a lui sono più devoti che non gli altri cittadini. 
All' avvocato Pinelli poi che avea chiesto perchè si volessero 
escludere dal numero di 51 funzionarii che possono a'termi­
ni dello;Statuto entrar nell̂ t Camera piuttosto i magistrati, 
i quali almeno sono inamovibili, che non gli altri inipiegati: 
egli risponde schiettamente che ben di cuore chiederebbe 
piuttosto l'esclusione degli altri, se alcun appiglio la legge 
gli desse, come pare lo dia pei consiglieri d' appello. Quindi 
le parti non sono per nulla intervertile, e ciascuno nella Ca­
mera la la sua; l'opposizione (se pure v'ha opposizione fino­
ra), ed i ministri ai quali, non che ai consiglieri d' appello 
presenti alla Camera, egli professa la più profonda stima per­
sonale. ­, 

L'avv. Sineo relatore crede in tale sua qualità aver 
diritto ad «gginngere qualche parola sull' argomento. Ma 
la Camera dimanda di passare ai voli; ed a richiesta del­
l'avvocato Arnulfi, richiesta appoggiata da 10 membri, sì 
concede che i voti siano segreti, lì presidente fa osservare 
che non si hanno uè urne né pallottole, quindi prega i si­
gnori deputati di scrivere Ì loro voti su bullcttini, ohe al­
l'appello fatto dai sègretarj furono da ciasenno deposti nel 
cappello del presidente. Per decisione delta Camera non fu­
rono ammessi a votare ì deputati, la cui nomina era stata 
sospesa. Messa così a partito la validità della elezione del 
sig. Siotto Pintor, consigliere di appello si trovarono 123 
votanti, dei quali 76 votarono per la validità, M per la 
nullità. Tre voti andarono perduti. Il presidente dichiarò 
quindi valida la elezione.del sig. Siotto Pintor, a deputato 
pel 3° collegio di Cagliari. Interrogò la Camera se volesse 
sedere il dimani giorno di domenica, al che si nspose di 
nò a grande maggioranza. Fu quindi messo all'ordine del 
giorno per lunedì 15 corrente : alle 8 riunione negli uffizj : 
alle 10 seduta pubblica; continuerà la verificazione delle 
pòche elezioni ̂ che rirhàngoiiò: sì passerà alla nomina del 
presidente e dei segretarj definitivi della Camera, 

La seduta fu sciolta alta 11 3/4 di sera. Nel corso di 
questa seduta il ministro per gli affari di grazia e di giu­
stìzia, rispondendo all' avvocato Pinelli che trovava assurdo 
che il potere, facendo passare i funzionar] alternatamente 
dalla magistratura a funzioni del ministero pubblico, po­
tesse cosi impedire che essi compiessero il triennio di ina­
movibilità: diphiarò, onde la Camera ne prendesse atto, che 
nel corso delta sessione avrebbe propósta una legge, perchè 
questo passaggio dal pubblico ministero alla magistratura e 
viceversa non avesse più luogo quind' innanzi. 

La Camera quest'oggi lavorò per circa 11 ore. 
TORINO: 

CAMEttA BIÏI DEPUTATI 
Tornala del ifi Maggio. 

La seduta ni apre alle dieci ed un quarto, presenti il ministro 
dogli esteri, quello della giustizia e della pubblica Istruzione. 
' V ordine del giorno porla.il seguito delia yerlflcazlone dei potori; 

Dopo alcuno osserva?loi)l QI propesst) verbale, si riprendo questa ve­
rlflcazloiiû. Il relatore dei iiuario ti (lieto propone e sono sùcceaslva­

moiite appfóyàle ire nomlh*: alla quarta rlserge­ la fliseudslóho doi­ , 
Pinamovlbllitù a proposito di un deputato (U Siirdoguu, maglslralo. 
I.' avv. Sineo si rifa suli' argumonlo sentii troppa novità e con gran 
dlCfaôionê; la diifêrçfaiû̂  tfdìÉ cut vuoldnfé appoggio al suo rinnovalo 
aestmo rondata, socondo ini, sullo diverse ragioni tenute "dal governo 
porlo elezioni do'moKlsIraii sardi e que'dt temfarma, o chiarita in­
susg&Lenie prima dal mlulsUo della giustizia, poi dagli stessi depu­
tati sardi che appattóhttwio ali» ordino della magistratura. 

Il qulnlo uflloïb riferiva la nomina del'consigliere di Cnssnzlono 
sig. Crelln. Iti quest'oocasloao la Camera si fa pure a definire un'al­
ti a quistione relativa al magisiraU, Glosse i irò anni d'esercizio ri­
chiesti à godere del pHviìtìglo doll'lnamóvibilita debbono computarsi 
per coiit^ullà, oppure, basii il sempHco tempo. La Camera a maggio­
rila defluisce olio non .sia necessaria la boni nulla, o che basti al ma­
gistrato T esercizio; anche Interrotto di funzioni non Inamovibili. 

La Sfcdttla, IrtiBrfotià­a mezzodì e tre quarti, ô ripresa alle duo 
e mezzo, ledici eMwftfsffno succosslvaraenle approvate, quattro so­
speso, o$ atià anmWlt, quella dell'Avvocato da'poveri, perché di­
chiaralo magistrato amovibile e sUpendiato. 

La quistione intorno a questa nomina, difesa e combattuta con 
calore da parecchi deputali, dà luogo a parecchio spiegazióni del mi­
nistro della giustizia, che servono a decidere 11 giudizio della Camofu. 
V avvocalo ESola, fra gli altri, si distingue pel *ostenero che fa la 
giusta e larga 1 n(erpetrazione dello Statuto, hi quanto volle guaren­
fîto al possibile la libertà del Parlamento, altontanando da essoognt 
pùbblica ufflcialo elio non avesse In sé o nel suo impiego lo più si­
cura gSarentlgie d'indipendenza., i 

A proposilo dell'elozlouo del sig. Martinol In Savola, V ufBclo 
qulnlo aveva opinalo por un'inchiesta, ma nel designarne ( modi o 
le persone aveva dalo troppo nel flscato, Iranno quello ohe ne chie­
deva affidato l'Incarico al pubblico ministero. Diversamente o con 
gran ragione opina la Camera doversi un (alo delicato Incarico de­
mandare al presidente del magistrato d' appello.' Lo slesso ministro 
della giustizia concorse nelP opinione della Camera. 

Mn una decisione che ci lasciò non ppro sorpresi fu quella cho, 
preseti l'arlamento rlspetlo alla dubbia ̂ lezionodeil'avy. Figinl, Tral­
lavasl di parità di voti al secondo squftlinfo: 70 n'aveva avuto Tav­
vocuto Vlglni, 79 II canonico Luigi Pornlgóttl: rimaneva un bollet­
tino non avonlo, al parere delPufflçlo sesto, le neceseaHo indicazioni 
por essere riconosciuto valido; aliora, siccome In parila di voti il più 
allempalo de* concorrenti godo dei privilegio della leggo, ravy. bi­
gini, perchè (nifi, era dall' ufficio dichiaralo, vincitore. Ma il bolletUno 
dubbio portava tre Indicazl̂ ii Indubitato, non applicabili che al ca­
nonico PernlgolU: queste erano canonico Luigi, pbl seguivo un nome 
imbroglialo cho non si lasciava certo leggere per quello­di Pornl­
gotll, ma cho combinato colle due Indicazioni procedenM.so non po­
teva in tslrolta legalità essere al canonico attribuito, cèrto in larga 
coscienza non poteva dirsi di allrl cho di lui. Ad ogni modo la cosa, 
come naturalmenie preséntavasl, lasciava poc lo jnono un gravo dub̂  
bio che non dovoasl troncare per mantener salva la dlgnllà d'en­, 
frambl i concorrenti, so non ricorrendo nuovamente al gludlcfo loro 
per via di una seconda elezione. Questo partilo conciliatore veniva 
proposto dal cav. Sanla Jtosa e dall'avv. Galvflgno. ISòndiineno la 
Camera, non so se guidata dalla fretla o da qual sentimento, con­
cordemente decideva, altrlbuendiÉia vittoria al privilegio, delt'età. 
Noi crediamo semplicomenle che questo non fosse 11 caso d'Invocare 
e di usare un tal privilegio. Ma la Camera avrà avulo lo sue ragioni 
per farlo: queste ragioni sfuggono al nostro cario inlendimento. 

MILANO — 16 maggio (Il 22 Morso). 
Il Consiglio delle Poste si sta occupando di un progetto 

per riformare e diminuire notabilmente la tassa dalle stampe 
e dei giornali provenienti dall' estero. 
LA LEGIONE TRIDENTINA Al FRATELLI DI MILANO. 

Ha le sue gióje la sventura quando amica mano la 
soccorre. 

* Profughi, lunge da'nostri più cari, ebbimo sollievo alle 
- ■ 

pene nel vostro affetto. • 
Abbandonare la Patria allorché tutto le arride è facil 

cosa: lasciarla avvilita, dilaniata, oppressa — impossibile: 
bisogna salvarla, o morti perire. 

Ambiziosi non di possanza, ma di gloria : decisi a libe­

rar la nostra terra, o su quella morire: 1'animo dì santa 
vendetta infiammato a voi ricorremmo. 

Il fraterno amplesso ci deste, né fu menzognero: mente 
il vile: d' un popolo grande e generoso è sacro il giuro. 

Partiamo; nobilpàlestra a noi si schiude: mostreremo 
ali1 Italia, che siam suoi figli; a lei il braccio, a voi il cuore 

■ • • - *" 

consacriamo, 
Stermineremo con voi quell'empio: e porremo fra 

lui e voi insormontabile barriera, non di fiumi, o monti, ma 
d'itali petti. , 

Veglieremo attenti per voi, per noi; né sacrificio ci 
sarà grave: la vostra fiducia ç' è dolce .pensiero. 

Non è fanatismo il nostro ardore; è Religione. 
" Fratelli, addio! abbiatevi' il bacio" di ' êraÏÏtudine^ 

■ 

■d'amore; bacio santo in questi giorni in ch,e è dato all'uomo 
L i ■ - , 

senza invidia amare. 
Che sia eterno quel Yinoolo che mutuo or ci strìnge, 

come eterno il voto di concordia e amore fra noi. 
E le nostre valli ripeteranno festose le giulivo grida di 
Viva Pio IX, viva l'Italia, vivano i fratelli Lombardi. 

All'Alpi ! all'Alpi f 
H 

— Leggesi mila Suisse— Ci viene scritto do Milano : 
L'Austria ha compreso che le armi leali non basta­

vano per combattere la,causa italiana ; essa ha ricorso al­

l'incendio, all'oro, alle trame tenebrose per riconquistare 
ciò eh' essa non avrà mai : la sua influenza in Lombardia­

Vi sono in Milano,, ed in generale in tutta la Lom­

bardia, degli agenti secreti la cui missione è d'impedire a 
qualunque costo l'armamento della gioventù, lombarda. L or­

ganizzazione dell armata incontea, molte difficoltà, ed " 
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nostro bravo getìéràle Ailëmtmdij, beniçlxô secoftdato dal ;gcr­

verno' e dàll opìtìlÓhé'ptifebiCca; dovrà durare molto per 
organimre regolarméntû; 1 stìoLvoloìftai'j. ïl genitale Lec­

chi, vecchio veterano dell'armata fr9riçesé>; è parimenti 
contrariato nell andamento dell alta direzione degli affari 
iDilitari. Jerlsi vedeva scritto sui niW:;deltë;ease:­morte 
a Lecchi. Il generale Perone, che lasciò ita poco tempo 

i - i 

il servìzio della Francia, e che venne nominato costì ispet* 
tore delle trappe, è stato insultato pubblicamente con uno 
scritto anonimo, affisso agli angoli delle strade.. È triste 
ii pensare che noi aôôt^moin Milano degli tìustfiucù 
antichi impiegai, che per gmcronià si sono lasciati Iran­

tpiilli, e che ora sono in parte la causa di tutti quaie 
mene tenebrose» che iendo^o a pom Ja. dtoisiònè nelia 
no^ra popo/a»ione. 

COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA SICUREZZA 

"y ' f , r f i '.. ", "■ 

­*■ ­"fï 1 ri' 

I . --'. 

eómpagfìià Bernardi ó quella porione qui giunta dçi minati 
di Frafldia. r ^ 

v 

i ' Treviisio niìtt téfhe : itutti i ,sù|t oittaditii sono disposti 
al ta.disperata d i t e ; ^ 
esaltati racconti della Città ell̂ còi 

VENEZIA — 46 ma 

F I 

t i 

Avviao. 
r 

No» potrebbe estatère indipendenza tìazionale ove non 
fosse libertà di 'opinioni. Chiunque trascende ad; instìlti; 
personali contro i seguaci di diversa opinione politica ■di* 
sconosce la dignità delia Santa Causa Italiana. 

Neil interesse dell'ordine s'invitano i cittadini ad aste^ 
aersi da qualsiasi atto violento, che non farebbe se non 
disonore al partito di cui pretendesse venire in sostegno. 

Si ricorda pertanto­a tutti indistintamente che contro 
tal atti, già disapprovati dal buon sènso del popolo, si 
procederà col rigore delle vegltattti leggi, essendo ferma 
intaione di chi governa le pubbliche cose, di assicurare 
a ciascheduno il più nobile privilegio dell' uomo, cioè la li­
bera esposizione de'suoi principi politici, finché questa 
rimanga entro ai limiti segnati dallai ragione e dall'ordine 
pubblico. . 

Milano, 45 maggio 1848. 
FAVA, Prpsidenfe. 

«Sop&ANsr, Lissom, GARGANO. 
Lèguani, Segretario gen. 

i 

DA GUSTOFA ~ H maggio. (0 . di Gemma). 
Ieri erano nei dintorni di Mantova in un luogo chiamato 

Le Grafie cento volontari i qt^li si a^no spinti colà in os­

servazione. I tedeschi alle ore 41 di mattina visto che i no­

stri erano in pochi sortirono da'Mantova in numero di mille 
e si posero ad inseguirli. I volontari indietreggiavano a 
misura .chg Ujiemicj^j avanzava, e con bella maniera gli 
portarono fin sotto la nòstra smascherata artiglieria la quale 
appena furono passati i volontari fece una scarica di undici 
cannoni e mise il nemico in rotta. 

I nostri si sono impossessati di due cannoni. 
Ieri Aosta Cavalleria ha tolto al nemico otto carri di 

riso. 
TREVISO — 44 maggio, ore 6 pom. (CaffèPedrocehi) 
Dalla sera del 42 nulla d'importante, Gli Austriaci la­

vorano in fortini, dietro cui nascondere le artiglierie. Per 
guanto si può scorgere dall' alto della torre della città, essi 
si trovano in tre punti diversi, a porta Portello, Santi Qua­

ranta, e S. Tommaso. Non hanno per altro ancor passato 
il Site. Il loro quartiere, a quanto sembra, è alle Castrette 
ed il grosso delta loro armata (che in tutta calcolasi ascen­

dere dai gei ai settemila uomini) trovasi a Sant' Jrtien e 
a Carbonera. Un villico, fatto prigioniero e sfuggito alle loro 
mani, ci narrò come ier sera fossero quasi tutti briaohi. Si 
crede che manchino di viveri e di munizioni : è un fatto 
certo che, in tutto l'attacco del giorno 12, non fecero contro 
i nostri che unajsola scarica di mitraglia, mentre i nostri 
cannoni ne smontarono due de'loro. Essi bruciarono qualche 
casa villereccia, ma non fecero gravi danni 

Ai paesi di Ceneda e Serravalie chiesero lire 60,000, ' 
ma senza rapine e violenze. Li comanda il generale Nugent. 
Sono in cattivo arnese e male armati. Furono trovati dei 
morti lungo lo stradale, con vesti lacere e fucile a pietra. 
Non hanno reggimenti regolari, ma sonvi Croati, Ungheresi, 
Tirolesi, e del Kinski, tutti fra loro mescolati. La cavalleria, 
che fu sbaragliata dalla' nostra mitraglia, era di lancieri. 

Oggi allo ore 5 pom. si presentò alta porta di S. Tom­

maso un parlamentario austriaco, con una lettera pel coman­

dante la città. S'ignora il contenuto. L'uflìciole parlava bene 
l'italiano, disse cho i nostri prigionieri e feriti erano trattati 
bene, al che fu soggiunto che egualmente bene sono trattati 
quelli dei loro, che son pi'esso di noi. 

Nel fatto del giorno 42 si distìnsero assai i Napoletani, 
fra* quali Carlo della Rocca, capitano dell artiglieria, che 
colla persona esposta sulle barricate fuori di porta S. Tom­

maso incoraggiava Î bersaglieri, rimproverava ipiù fiacchi, 
e colla coscienza dell'artigliere colpiva tanto giusto, che seppe 
mettere in iscompiglio l armata nemica. Si distinsero pure 
» volontariì Romani e i nostri Padovani delta prima Crociata, 

■fCH&te, dinnesia): / 
Domenica sera giunse^ a Vtìllzia alcuni' militi volotì­

tarii Siclltatti, ai quali télt­à (dietìo ben tosto un maggior 
numero, oche sono ĉ mandàM ­dalcolonnello Giuseppe La 
Masa. Quest'animoso ufficiale fece già le suo prove nella lotta 
sioilìana, che noi dovevamo allora ammirare in silenzio, e 
che precipitò le cose dì Francia adì Germania, per ispingere 
quindi Lombardia e Venezia a levarsi di dosso il vergognoso 
giogo C\}Q le opprimeva. Così il movimento; partito dal cen­

trod' Italia, si ripercoteva possente;fcellestrema Sicilia; per 
compiersi sotto L'Alpi. 0 Sicilia, ttoi salutiamo i tuoi prodi, 
che, scosse le tue catene/ vengono ad aiutarci ad infran­

gere le nostre ! r 

­tp L'Austria, che ne'suol giornali scagliava le più san­

guinose ingiurie contro Carlo Alftèlto, sì sd da .fonte sicura. 
eh'èra pronta ad offerirgli la Lombardia, purché abbando­

nasse la santa causa italiana. Per secondare questo disegno 
intanto il partito austro­gesuitico minacciava il Santo Padre 
cofteçrori d* uno scisma in Germania, è suscitava impedi­

menti ali arrivo dell armata napoletana. Ma il magnanimo 
Carlo Alberto rifiutò con isdegno simili proposte insidiatrici, 
e richiamando le truppe di riserva del suo bravo e guerresco 
Piemonte, intende proseguire con sommo ardore la guerra. 
Roma e Napoli, ed Italia tutta, manifestarono uguali senti­

menti. Anche Durando prenderà quanto prima l'offensiva.— 
Del resto, i disegni dell'Austria, la quale faceva giuoco dop­

pio, si rilevarono negli stessi giornali della Germania, dai 
quali trapelava di quando in quando qualche cenno. Essa 
voleva avere Venezia ad ogni costo nelle sue mani, per ro­

vinarla affatto, onde non sorgesse una rivale alta sua Trieste. 
— 47 Slaggio (Ltòero Italiano) 
La squadra Napoletana è arrivata jeri sulla sera, e si è 

ancorata a Malamocco. ^ssa potrà rendere alla Fedelissima 
ïViesJe tutte quelle angosce di cui ella volle cortesemente 
favorirci finquì, 

— Ci scrivono ; 
Non e vero che questo Governo abbia chiesto ajuto alla" 

Francia, ma è bensì un fatto positivo e innegabile che ab­

bia mandata una Deputazione a Carlo Alberto per dichìarar­
!gli formalmente che'Venéxiaseguirà perula deffditiva sua si­

stemazione ì destini dlMilano. 
In questo momento entra in Porto la Squadra, Napole­

tana di 7 legni, ma cosa verrà a fare chi sa ! noi non sap­

piamo che una cosa sola, sappiamo che la manda il re di 
Napoli, e lo conosciamo. 

MODENA: 
GOVEBNO Pnovvjsoiuo m MODENA E REGGIO 

Soldati ! 
L' ora è venuta. — Italiani contro Tedeschi­ — Cri­

stiani contro gente barbara. — Ecco il nostro grido; grido 
tremendo in bocca italiana — alla bajonetta ! — Quello dei 
nostri prodi fratelli di Piemonte, quello dei nostri fratelli di 
Governolo! 

Codarda razza codesta razza tedesca * Dicevano, che non 
avremmo osato aspettarli, Insensati; noi li cerchiamo dovun­

T r 

que e sì appiattano paurosi come femmine dietro le muraglie 
delle ciltà! empia razza codestara^za tedesca! bestemmiano 
il nome di PIO! Li forzeremo a piegare il ginocchio davanti 
a lui. — Bello spettacolo vederli ginocchioni nella polvere ! 

Soldati : oggi siete ridivenuti Italiani. Il paese vi guar­

da con orgoglio. Il Governo provvisorio, e il degno vostro co­

mandante, rispondono di voi. 
In nome dì tutti, fra gli augurj e le acclamazioni di 

tutti ricevete la santa bandiera tricolore, 
I tedeschi la distingueranno anche da lungi: essi che le 

fuggirono dinanzi, su cento campi dì battaglia. 
Fate che ai primi colpi riconoscano in voi i figli e gli 

eredi dell' armata italiana. — Alla bajonetta 1 
Viva Italia! 

BOLOGNA — 18 maggio. (La Die(a /(altana). 
Un corriere straordinario giunto questa mattina alle 3 

, r 

dal quartier generale di Carlo Alberto, ha dato la spiegazione 
del temuto intervento austriaco, a mano armata, nella Sviz­

zera, narrato dà molti giornali. È entrato difatto nel Can­

tone de' Grigioni un intero reggimeqto d'italiani al servigio 
dell' Austria, con armi e bagaglio ; ma ha dichiarato al go­

verno locale eh' egli si porta in Italia onde accrescere le fila 
dei combattenti per l indipendenza della Nazione. Il governo 
de' Grigioni ha conceduto il passaggio al.suddétto reggimen­* 
to, a patto che deponga le armi, colla promessa formale che 
gli saranno spedite tosto che esso sia giunto al teatro delta 

.-.,,* ■ - 1 
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guerra. Saputasi quésta notista alcampo d$l re fd ìitìriienaà 
la gioia,cbfe produsse, e al parrtire dql corriere, tutto l'eser­

cito lésternava con canti di allegrezza è con rfegli evviva ài 
fratelli a ali Indipeiìdenze italiana* 

Seg«it;a còliti hu a iti ente l arrivo fra5 noldei'brWo 
egerpitonapoletano. Questa mattìnaalle 7lahostràcittótìk 
cèduto entrare due gròssi battaglioni che furono grceeduti 
ier sera da un'avanguardia. Le betta truppe del Regno hanno 
ricevuto le solite dimostrazioni d' onore e: di fratellevòlè 
amicizia con cui Bologna ha finora accolto i moltissimi che; 
sono passati di qui percorrere a prender parte alla graii* 
dtopjera delta cacciata dell abbórrito straniero. 

­r­ Ci scrivono da Venezia che è indescrivibile^Ì': entu­

siasmo suscitato in quella città dall' arrivo ideila squadra Na­

polltana. AI primo avviso molti corsero sui tetti e sui luoghi 
ipiù elevati, onde accertarsi col mezzo di cannocchiali dèlta \ 
verità della notizia. Quando si fu sicuri del fatto l'ebbrezza, 
della gioia non ebbe più limiti. Tutte le strado erano piqué,:, 
dì popolo applaudente; tutte le finestre addobbate, tutte lev 

campano suonarono a festa ; erfi uno spettacolo cómmoven*:. 
te. Venezia che era minacciata d'un blocco, Venezia che per 
gli ultimi fatti sotto Treviso temeva di potere restare espo^ 
sta ad un1 invasione nemica, óra è fatta sicura dai legnï.del' 
Sebeto, ed ha tutta la ragione d* esternare la srça gipta eia 
sua riconoscenza. 

Ci giunge notizia che Palmanova viene bombardata. ' 
Il General Ferrarle giunto in Bologna, ed è subito' 

partito per Ancona, pare per affrettare l'arrivo del Gçncv 
ral Pepe, 

. FERRARA. Leggesi nellJBpoca: 
— Nella fortezza di Ferrara vi sono soltanto 980 ter 

deschi, 35'cannonieri :'hanno da 40 pezzi di artiglieria. 
r" 

I soldati semplici avevano deciso disfarsi dei loro ­u.ffi­

ciali, ma questi fatti consapevoli delta trama, l'hanno piena­

mente prevenuta. 
ROMA — 46 maggio (Gass. di Roma). 
La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX si è degqata 

di concedere provvisoriamente le Sale del Collegio di S. .Apol­

linare e del Palazzo della Cancelleria, la prima per le adu­

nanze dell'Alto Consiglio, e l'altra pel Consiglio del Depu­

tati. Sua Eccellenza il Ministro dei lavori pubblici è stato in­

caricato di predisporrete stesse Sale per la prossima convo­

cazione dei prefati Consigli: talché ne ha già'datò le più 
pronte ed efficaci disposizioni: 

— La stessa­EcceUenza Sua ha già ,dati gli ordini ne­

cessari per l adattamento, ad uso dei Ministeri dì Stato, del 
Palazzo Borromeo concesso medesimamente dalla SAHTIVA' 
SUA. pei Ministeri stessi. 

• . i 

i i 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

r 

ASSEMBLEA NAZ0NALE 
Seduta del 10 maggio. 

Nello squittinio pçr la nomina dei membri del.Comitato 
esecutivo della Repubblica francese i votanti erano 794; e 
risultarono per Arago 725 voti, per Garnier­Pagès 715, per 
Marie 702, per Lamartine 643 e per Ledru­Rollin 4i>8­ La 
scelta fu salutata da fragorosissimi applausi. 

Il FF'oloivslti quindi fa la proposta seguente: La Francia 
ha scritto sul suo vessillo un duplice motto: Giustizia agli 
Operaj che soffrono; Giustizia alle Nazioni oppresse. Questa 
doppia impresa mi ha ispirato due proposizioni, cioè nomina 
di una commissione per occuparsi del miglioramento degli 
operaj (/ntemtsione; la proposizione è all'ordine del giorni). 

pFalamliì. Questa proposizione divisavo presentarla do­
mani: ma ve ne è un' altra che è più pressante poiché si con­
nette all' avantìguardia della Francia, della civiltà, alla Po­
Ionia che a Posen, a Cracovia, in Gallizia è massacrata. 

La nobile voce del ministro degli affari esteri diceva che 
ovunque il principio democratico apparisse in Italia, in Po­
Ionia, ovunque si udisse un grido di desolazione, la Francia 
interverrebbe. Ebbene f questo grido deçolnnte è stato alzato 
in Polonia. I delegati dei Pollacchi di Cracovia, di Gallizia, 
di Posen mi han trasmesso in questa mattina un indirizzo col 
quale i Pollacchi reclamano il sostegno della Francia contro 
l ingiustizia e le violenze che soffrono, 

Le sventure della Polonia son note da malintesi creati 
da una perfida politica; esse devon trovare un rimedio nella 
nuova e grande politica delta Francia. 

Io voglio certamente la pace; questo è il bisogno di tutti; 
ma non sarà stabilmente assicurata la pace, finché non sarà 
ricostituita la Polonia; fin a quel tempo la pace sarà compro­
messa. 

Deve cessare la guerra per dar luogo ad una nuòva im­
presa; V estinzione del prolìtariato: ma prima devési creare 
la Polonia. La monarchia avea detto: la nazionalità pollacca 
non perirà; la Repubblica deve effettuare adesso quésta pro­
messa vana per sì lungo tempo. Io domando in conformità 
ali indirizzo degli abitanti di Cracovia, di Gallizia, di Posen, 
che il comitato esecutivo li soccorra ài più presto possìbile 
e intervenga per far cessare sciagurati malintesi tra Y Ale­
magna é la polonio; e ciò sarà facile poiché l Alemagna ha 
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'■vèîA î̂l'îPitrî  Cita per esser liberi bisogna esser giusti. Do­
nìnhdo cite sìa fatta uiia dimostrazióne alta Dieta dì Franco­
lorte'per^îhpegharia a coUcértairSi per ristamlire lànazióna­
lifeptìtaCCa. * ■ ■ìN­.i­o 

■'; ■''])* virago] chiede che sia stabilito un jgiorUò per inter; 
pélìpr,e il governo su taparte del rapporto del; cittadino Là­

.martino riguardo alle cose d'Italia. , ; . ­,■.."....., 
Lamar^në. Cònie membro de! goverrió|, rcome ministro 

inearicatò per qualche tempo del ministerojìegli affari èsteri; 
o soltahtò a titolo di rappresentante delpòpòlo e di cìttadi rio 
francese son pronto ad accettare il giorno che indicherà il 
preopinante è a dargli su la Polpniaiëu l Italia tutti i rag­
guagli che la prudenza mi permetteràVilì portare alla tribuna. 

L'Assemblea troverà in questi tlddumenti i sentimenti, 
le emozioni, gli slanci che sono portati a questa tribuna. Vi 
troverà però un sentimento di più; un {sentimento che la Ca­
mera ci dà l onore di portare nell'amministrazione degli af­
fari del: paese. A lato delle simpatie espresse or ora con tanto 
calore, troverà quella solte^citydine per la pace del mondo 
che è un dovere come una gloria del nostro paese: essa vì 
troverà quella prudenza che hon altera i sentimenti ma che 
qualche volta ne modifica l espressione e la forma. ''­

' Sbn duhque prontissimo ad accettare il giorno che sarà 
fissato dall' onorevole preopinante; ma fili furò osservare che 
converrebbe forse differire per qualche giorno questa discus­
sione per due motivi. Pçimo perchè il Governo non è per 
anco costituito e non può concertarsi subito su la condotta 
da tenerci La seconda ragione che mi fa desiderare L aggior­
namento è che uno degli affari ai quali alludevasi è in que­
sto momento in stato di crisi,e di decisione che c'impone, 
una certa riserva e una prudenza i cui motivi comprenderà 
l assemblea. 

ïï Arago. Consento ad aggiornare; ma bisogna però 
che l'Italia sappia in quali limiti e sino a qual punto possa 
essa contare sopra di, voi. 

Lamartine. Accetto e rispondo in due parole ali ulti­
ma osservazione. 

11 principio della Francia nei suoi rapporti con l'estero, 
il genere di concorso che intende dare ai,popoli è stato più 
volte, promulgato e chiaramente definito. Questo principio 
ha ottenuto e credo otterrà il consentimento di questa As­
semblea. 

Noi saremo ad eSso fedeli. La bandiera francese non si 
i 

avanzerà che a suo tempo; ma sappiosi pure quando si sarà 
filtra avanti, mai retrocedere ( Applausi prolungali.) 

L'Assemblea decide che a lunedì sia fissato il giorno 
per la quistione polacca. 

— 12 maggio. (Déòafc del 12). 
Le nomine'del Ministero (dateda nói nel N.0224) 

si confermano nel modo seguente : GiusJista, Crémieux ; 
Affari 'esteri, Jules Bastide; Guèrra, Charas; Marina, 
Casy, Interno, Recurt; Istruzione, Carnot; Commercio, 
Flocon; Culti, Bethmont; Pinanzc, Duclerc; Lavori pub­
olici,. Trél.at; Maire di Parigi, Marrast CPrefetto dì Po­
liçià, Caussidière. 

.; —­'12 maggio. 
Nella seduta d'ieri l'assemblea nazionale si è occupata 

del regolamento relativo alle sue deliberazioni; ne sono, stati 
approvati i due primi articoli. 

■:— Il Débats contiene,quanto segue: , 
« Si sta facendo una leva genera le di'truppe in Austria. 
Le tre classi di riclutamento del 4829 e del 1831 sono 

chiamate sotto le armi. Dicesi che il contingente della città 
e del circolo di Vienna ascende a 10 mila uomini. Si pensa 
di mandare numerosi rinforzi in Italia^ ose bisogna una 
nuova àpmata. 

Un reggimento è poc'anzi partito dalla Moravia per 
andar a raggiungere nel Friuli il corpo del general Nugent, 
che sarà aumentato sino a 30,000 uomini. 

Borsa di Parigi dell' 11 maggio. 
;'.; ~­ S OjO aperto a 74, chiuso a 1% 75. 

— 3 0/0 aperto a 50, chiuso a 49. 
Le azioni delta Banca sono cadute a 1405. 

SVIZZERA 
h" ■ ■ ' 1 

­r­;.Nella seduta del Granconsiglio del 12 maggio, venne 
adottata la proposta di Oehsenbein che dovessero introdursi 
nella costitnzione federale la clausola già adottata dall'Inghil­
terra, che il nunzio pontificio non debba appartenere allo 
stato clericale, e l espresso divieto dell ordine de'Gesuiti in 
in tutta la Confederazione. 

■ SPAGNA 
MADRID — 7 maggio. 
L'espulsione delta capitale in questi ultimi giorni di 

molte distinte persone, perchè professavano opinioni assai 
liberali) produsse tale indegnazione nel partito liberale che 
il governo prese delle energiche misure onde reprimere qua­
lunque movimento rivoluzionario. Alcuni sergenti del reg­
gimento Espagna che erano stati guadagnati dal partito li­
berale, indussero altri compagni a disertare i loro quartieri, 

' ed uniti od un gran numero di cittadini e comandati da al­
cuni nfiìciali in ritirosi portarono nella piazza maggiore dì 
cui si impossessarono. In quel mentre il governo fece sortire 
le truppe le quali occuparono tosto le camere dei deputati 
ed altri pubblici stabilimenti. La artiglieria fu anche portata 
sul luogo, e sì impegnò un conflitto nella piazza­Maggiore 
assai grave. L'insurrezione cominriata alle 2 pomeridiane 
fu repressa alle 9 dall'energia e dallo zelo delle truppe. Ses­
santa circa.sono le persone uccise e ferite in questo fatto. 
Molti cittadim armati furono arrestati, Il generale Fulgosio 
e il cap­,generale furono gravemente feriti, come pure al­
cuni altri ufficiali superiori, II generale Narvaez fu uno dei 
primi ad attaccare grinsorgentì. Madrid fu dichiarataj in 

F 
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istato d'assedìoed il comando delta città fu conferito ài gè* 
neral Penzueia. ■ , , 

Venne toslo forointa una corto miiriiàte òiide $iuaieare 
lëipérsone arrestato. ììmè già ista^;coMntiìato^morte ed 
ófgglse né dòveano gitistìziare.alioùfe 
insorgenti dicesi non oltrepassasse i SDO: , Hv­V^V:'' 'M t 
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- ' Ï '■ Leggesi nel MowiiHQ­Chfqtiiclei . V 

r Fu affisso in Dublino, il. 4 maggio il contrqproclama del 
sig.G* Briènjìl quale è unaforiiiale disfidà?geUata ali autò­
Ìitrtèl;Governo. Se ne spddiroliiò1 copie òvunqiie! La cosa è 
eVidèntì che la lotta tra il Gòvefnoe la Gohfetìéraiiòne irlan­
dese è vicina al sno scioglimento; Dicesì che il Governo ab­
bìa risolto d'incomincjore varie perquisizioni irj virtù del bill 
di fellonia e di tradimento.. Fm Je persóne contro le, 
quali­saranno praticate le perquisizioni/ sì Celiano g|i ora­
tòri che " hanho arringato uitìmamertte' la moltitudine al 
meeting di Cork. La Confederazione irlandese pretende nel 
suo contro­proclama che il lord luogotenente interpreti fal­
samente T oggetto x1 la significazione dell'atto adottato dal 
parlamento d'Irlanda nell'anno 33,° del regno di Giorgio III, 
chiamalo eomunemeole ratto di convenzione. ­ . 

Il Consiglio nazìohalpi ossia Goàsiglio dei trecénfe, che 
la Confederazione vuol stabilire contemporaneamente ali or­
ganizzazione delta guardia nazionale, non avendo per iscopo 
che di far petizioni, e non; d'assicurare o d'esperimentare il 
diritto di rappresentazione del popolo, non lo si può riguar­
dare Compreso nelle disposizioni .dell' anno 33 del regno*di 
Giorno IH. A Dublino si continua i preparativi militari. Il 
principe Giorgio di Cambridge si è stabilito all' università. 

GERMANIA 
AUSTRIA ­ VIENNA 6 maggio ( G;,Ù. ) 
le notizie giunte oggi da Cracovia narrano esser perve­

nuto l avviso dal confine russo, che l imperatore Niccolò ar­
rivasse già sino dal 3 del corrente a Varsavia. 

— 8 maggio ( Gasa, di Vienna ). 
La società di Gesù e la congregazione del Redenlore sono 

abolite in tutta la monarchia, * ' *■ 
FRANCOFORTE, 10 maggio. 
Il dissìdio tra i Cinquanta e la Dieta si fa ogni giorno 

maggiore. Nella seduta del 10 maggio venne prodotto un atto 
fino allora tenuto segreto, che inilicherebbe ..apertamente le 
inlenziom retrograde della Dieta péli istituzione del noto 
corpo esecutivo dei Tre. Si risolvette d'interpellar la Dieta 
soli autenticità di quest' atto, e poscia di dichiararle che la 
risposta da lei fatta nel giorno 8 alla protesta de' Cinquanta, 
non può in alcun modo giustificarsi, ed accusa un completo 
oblio del fatto che l autorità del Comitato ha il suo fonda­
tnento nella sovranità del popolo. 

Tre membri propongono che, viste le velleità di reazio­
ne che si vanno manifestando, s' abbia, mediante una chia­, 

■ | ■ u 

mata pubblica, a sollecitar la riunione dell Assemblea Co­
stituènte. 

X-

BERLINO — 7 maggio ( Gaz*. (Ï Aug. ) 
Per far fronte allespeso straordinarie, venne posta una 

tassa dell uno per cento sulle rendite. 
■ — 8 maggio: 

Con un decreto del 6 vengono abolite in Prussia le pu­
nizioni corporali. ' » ■ ' 

(Gazz. del fFeser ): : 
In questo momento vi hanno 100 mila russi in Polonia, 

ed inoltre altri 150 mila trovansi dietro il Bug ed il Niémen 
da Vilna sino a Luck, in Volinia, non compresa una riserva 
di 100 mila verso Kiew e Borisow. Importa che questo' as­
sembramento di forze così considerabili sia l oggetto d' una 
vigilanza contìnua, perchè fra due mesi queste truppe pò* 
trebberò muoversi fra l'Edcr e l Elba. 

"— 8 maggio. 
Welleelezìoni dì Berlino per la Costituente, riuscì vin­

citore il partito radicale, che appoggia il partito d' uno Ca­
mera sola. Un articolo della Gazo, d' Augusta attribuisce 
questa vittoria alia mollezza etl alla titubanza del partito mo­
narchico costituzionale. , ■ 

DAI CONFINI POLACCHI PRESSO RALISCH ­ 2 magg. 
Nessuno si lascia entrare, nessuno uscire; l'estremo po­

sto di confine di Kanvazki è occupato da cosacchi, e l uffizio 
di confine di Szcyzpiorno da usseri; e continuamente circo­
lano in tutte le direzioni pattuglie di truppe armate di tutto 
punto. Da Kalisch a Peisérn stanno 18,000 uomini con tre 
batterie d' artiglieria ed 800 circassi; questi ultimi sono stan­
ziati presso Stamy'szyn, ovèjè capitano il giovine Pachewitsch. 
Presso i militari russi s' è accreditata la voce che saranno 
spediti contro i francesi. — A Kalisch si trova buona mono 
di spie russe, e vi si è anche trovato uno che apre le lettere 
in modo da maestro. • 

ii 

RUSSIA 
PIETROBURGO — 28 aprile (Gass, di Pietrob. ) 
È proibita l'esportazione delta moneta d'oro e d'argento 

da tutti i confini occidentali dell impero. Ai vetturini è con­
cesso di esportarne sino alta; somma di 100 rubli, ai passeg­
gieri sino a 300 rubli per testa. 

— Pare che il granduca Costantino si recherà con una 
flotta nel Sund per proteggervi gì interessi russi. 

NOTIZIE DELLA SERA 
FIREINZE: f 
Il battaglione dei Vòlontarj Napoletani giunto qui il 14 

corrente è partito quest* oggi prendendo la via di Bologna. 

TIPOGRAFIA FUMAOAIU 
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Là popolaziónê  fesiedgiante H lut accompagnati iìn' qlire la 
PoiHa S* Gallò. Essi llàh lasciatoJf sp|ùehte proclama i 

M H 
r _ 

r- J- •< ' 

. 1 . * r " _ ■ ■ , _■ 

" * • 
I ' 

F I O R & N t f l N L ! 
_ y i 

—: '­JÎ noàlro çutfreVHinrpaô rlĥ ànâr{Ëil̂ àl64'fVmoziio»fll!â'̂ lenn(iQi. 
1tf­'tìtódrbyòÌIVpv'fÌ.iiapftB' atìcoglleH'M, onilé Ke «iota stali larghi : ^ 
tempo la garS'edl rancóri munielpaiislittïlavano ed avvilivano;{jti0. 
sia nóslru Untiate li forte thgpgnô dogrilallanl sï sriaturava impic­
ciolendo il santo stlTéllb di PiUrià déntro Io nìura di una Clifà o il 
giro di pocliB; tèi:rlc<?!ûolOi Xo, tremende ftvenluro dogli Avi Furotio 
scuola ai Nepoli, ed qrji eaacrale quelle funeste memotrlo municipî  
noli pctisiatrto èlio all' llnila tìhà, libéra, Ihdipéiidento. Noi vomiti 
dall'òslrémfi idóllà' rtoslra PonlBòlayti sappiamo d'essere Ira fra­
telli djmoraitdo jfa .yol, <ihb veramente dimostrale esser inlfe Ilvo­
Siro pensiero quando siotQ con noi slcoitosi ed afiTettnosi sol perchè 
sfarne.ïtailani; eiasciiimoiê nostre conlradĉ per comhntlero a prà 
della connune Indipendenza. Noi non sappiamo abbastanza mostrarvi 
la­ nostra.riconoscenza; ma diremo.itjMlla l'Italia die, l'Ospllaliift 
Fiorentina ô sempre pari all'nnMoa: àndèromo piti animosi o più 
fermi nel proposito dopo d'aver caldaia questa sacraTerra» elio lati* 
le rlmembronzo desia ad ogni­ cuore llflllanò. Da Farinata Degii 
liberti'a Michéle Landò, da Pier Capponï.'che Inerme Intlmldlsco 
l'arroganza Straniera , al Ferruccio, cho spira la sua grande anima 
sotto il ferro d'im nseasslno, difohdehdo l'ultimo sospiro dell'Itallcn 
Liberio, la vostra storia è­piena;d? iitimorlall esempi, Innanzi a cm 
si commoverà sempre lo spirita doli' uomjo plasmalo a divina slmi­
#lfà1iziCVol non ismenllie le virh'tde' prrfgeriHdri omostrtile che a 
traverso delle imbelli llrtttmio,.le quali aveste.comuni con le allro 
Provincie dellMtolia, serbaste incorrplli Ivlgorosl spirili deMlepub­
bilcanl, che Firenze chiudeva denlró l'antica stia cerchia. Flrèmc 
6 ri desia, e l'chluslasmo nazionale la rìanlnm a novella vita, divino 
entusiasmo, cho nemmeno tace Ira Io gentili Vosire donno . . . . li 
magnanimo pensiero eh'esse hanno di vulaic In Lombardia a coti­
forlaro I dolori dello villtme del noslro risoriìimenlo, promette un 
altra pagina non porllurn alla Storia,della Toscana e dell'ilolla. 

FIOBJSNTINI, rfcevele lo protesto di un'amore o di una fratel­
lanza eterna;'tì se la gloria, che a Montanara han diviso i Toscnni 
e i Napolitani è arra di qnesta frateliansLa, ne sarà suggello 11 trion­
fo che uniti otlerremo sulla Straniero. 

Firenze 18 Maggio 1848. 
li 3i0 hm^liom ­ La Nazione ­

■¥ ; W YQlmtmi JVupoHtanf 
Ore 9 della Sera: 

Lo Slemma Borbonico dellambaseiata'del Re di Napoli è 
stato questa sei'a da immensa folla di popblo preso dalla re­

sidenza del Rappresentante quella Corte, e dopo averlo trasci­

nato per le vie, giunto sulla piazza vecchia di S. M. Novella, ove 
già si facevano le esecuzioni capitali. Io ha arso fra le urta 
d'imprecazione — al Re traditore, a Ferdinando II Bom­

-

bardatoret e le grida di—Morte all'Assassino ile' Popoli1. 
Morte a tutti i Borboni ì 

ROMA — 17 maggio: 
Noi abbiamo ricevuto lettere di Roma dell 7 sino all'ili­

-

timo istante della partenza del corriere, le quali ci recano 
che la più grande e perfetta tranquillità regna in quella città. 
Alla partenza del corriere appena si cominciava ad avere 
qualche notizia degli avvenimenti di Napoli per la via di Ci­

vitavecchia. 
i 

NAPOLI — 1 7 maggio. Ci scrivono : 
Ti confermo quanto nelle mie di ieri, È impossibile, 

tanta è la commozione da cui sono preso, che io ti possa de­

scrivere lo stato di questa tradita città. I forti hanno vomi­

tato il fuoco più micidiale.su Napoli inalberando la bandiera 
rossa. Le strade non sono'corse che da ìazzeri e dalla sfre­

\ ■ 

nata soldatesca e da una mano di popolo corrotto e compro 
dall' oro : i deputati arrestati e trascinati a bordo de' basti­

menti regi: la città in istato d' assedio. Ti basti sapere che 
«quesl oggi questo insigne Traditore e Bombardatore pas­

seggiava impunemente ed impudentemente le vie di Napoli 
acclamato e portato in trionfo dalla canaglia 1 

t r 

La Guardia Nazionale è disciolta: il re ha pubblicato un 
decreto che promette di conservare la Costituzione. Il nu­

mero dei cittadini­scannati e mitragliati si fa ascendere a 
due mila. 

7 i ' ' ' 
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BELLE ARTI 
i -

A cominciare dal giorno di domani ( Domenica 21 ) sino a tuittf 
la successiva Domenica 28 cor. sarà visibile un qnadro d'invenzione 
dt.Caniraiilo Jpuccl nel di lui Studio'in S. narnaho* Via de' Macchê  
roni, n.0 3 scala di faccia, 2 Plano, dalle ore 10 lino alle 3. ■ 

Sabato sera 20 Maggio nella Sala del Iluon' Umore avrà luogo 
L ACCADEMIA 

VOCALE E STRUMENTALE 
per l'Equipaggiamento delia prima Compagnia del primo IfallagHonc 
della Guardia Civica giù annunziala por il passato Saltalo e rhnessn 
per imprevisto clreoslanzo. 

I nigtleltl già venduti saranno validi por la suddetta Sera. Chi 
bramasse acquistarne ancora si diriga alla Libreria Garnie* in Mer­
cato Nuovo, e la sera alla Porta di detta Sala. 

II Programma sarà annunzialo il giorno suddelio. 

GOLETTI PER GUARDIA CIVICA 
Ter semplice Milite Paoli 3, 
Per Ufflziale *• 
Magazzino Baccini. Firenze Piazza S. Trinila. 
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